
Panoramica sulle funzioni principali del programma 



 CHE COS’E’ ULTRA FRACTAL 
      CHE COS’E’ UN FRATTALE 
 SVILUPPO DEL SOFTWARE 
 SCHERMATA PRINCIPALE DI UF 
                       TOOLBAR 
 UNO SGUARDO ALLE OPTIONS 
    PUBLIC DATABASE E FILES 
 FRACTAL FORMULA FILE 
 COLOR ALGORITHM FILE OUTSIDE 
     INSERIRE TRASFORMAZIONI 
               LOCATION TAB 
 PARLIAMO DEL DRAWING METHOD IN FORMULA TAB 
        ESEMPIO DI BAILOUT 
          MAXIMUM ITERATIONS 
                    STATISTICHE 
  TASTO EXPLORE O EYEDROPPER 
            COS’E’ LO “SWITCH” 
                     GRADIENT 
                 TOOLWINDOWS 
             TOOLBAR E MENU’ 
           MASCHERE E GRUPPI 
                   TUTORIAL 1 
               PLUG-IN FORMULA 
             FORMULE SLOPE 
                 PIXEL FORMULE 
                  CONCLUSIONI 
                      LINK UTILI 
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 Programma avanzato per la creazione di frattali: 
 Shareware 
 Presenta un public database 
 Formule frattali, algoritmi colore e trasformazioni sempre aggiornate e nuove 
 Crea animazioni 
 Può importare e modificare le foto con gli amici 
 Presenta trasformazioni che possono creare effetti strabilianti alle nostre foto 
 Pulsante “Explore” e “Thumbnails Browse” per vedere in anteprima e come 

verrà modificata l’immagine senza aspettare il completo caricamento 
 Crea maschere e lavora con i gruppi 
 Compiler avanzato per la creazione di formule  
 Possibilità di connessione remota per velocizzare il calcolo 
 Crea Jpeg, Tiff, Photo Shop file(.PSD), Avi file, bitmap, Png e Targa Image 
 E tanto altro….  

 Forum/lista di condivisione(in lingua inglese) 
 Programma intuitivo 
 Versatile, può essere usato in unione con altri programmi(PhotoShop o 

Apophysis) 
 Lavora con diversi “pannelli” come fa PhotoShop 
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 Figura geometrica complessa(oggetto 
geometrico) che si ripete, nella forma,all’infinito 

 Autosimilare su diverse scale di zoom 
 È sviluppato sul piano complesso 
 È rappresentato da numeri complessi e cioè che 

hanno una parte Reale ed una parte 
Immaginaria=z=(x+yi) 

 È rappresentato da una successione che: 
 Converge 
 Diverge 

 Il set frattale principale prende il nome dal 
matematico che li ha scoperti: 

                 SET DI MANDELBROT 
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A fianco degli esempi di 
frattali in natura. 
È importante 
sottolineare che la 
geometria frattale è 
capace di rappresentare 
qualsiasi forma presente 
in natura. 
Tutte le forme possono 
essere rappresentate 
tramite algoritmi 
frattali. 
In UF per esempio 
abbiamo degli algoritmi 
che disegnano laghi, 
montagne e tanto 
altro… 
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 Autore : 

 Frederik Slijkerman 

 Varie versioni: 

 UltraFractal 2.0 

 UltraFractal 3.0 

 UltraFractal 4.0 

 UltraFractal 5.0 

 Sito di download: 
             http://www.ultrafractal.com 
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La Toolbar presenta delle 
icone con comandi rapidi 
spiegati qui di fianco inoltre 
da: 
File = Si può creare un nuovo 
frattale, immagine frattale, 
oppure delle nuove formule, 
tipo formula frattale, 
algoritmo colore, 
trasformazione, libreria di 
plug in e gradient. 
Edit= Funzioni di copia e 
incolla ed undo e redo dei 
comandi. 
Fractal= funzioni relative 
alla finestra frattale, quindi 
possibilità di zoom, 
visualizzazione modo 
normale, switch… 



 Possiamo passare da fractal a gradient, se si passa a 
gradient si aprirà la finestra del gradiente ed al 
posto di fractal nella toolbar verranno visualizzate le 
funzioni del gradiente, che sono di fianco a sx nella 
diapositiva e sulla toolbar; quando passiamo a 
gradient in automatico UF converte la toolbar per il 
gradient, quindi se attiviamo il gradiente ed 
andiamo in FileSave As, salveremo il gradiente, 
per ritornare a fractal basta cliccare sulla finestra del 
frattale. 
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 Un passo importante quando 
scaricate il programma e 
indicare ad UF dove trovare i 
files, quindi la localizzazione del 
percorso, per fare questo 
andiamo in  
OptionsOptionsFolders e 
selezioniamo tutti i percorsi 
corrispondenti.Quando 
installate UF creerà una cartella 
in documenti con tutte le 
sottocartelle adibite al 
salvataggio e apertura dei 
file.Qui di fianco un esempio di 
come fare…, a vostro 
piacimento potete creare le 
cartelle più comode e salvare il 
percorso.Formula Library e 
Public Formula è riferito alle 
formule che scaricherete e 
aggiornerete settimana per 
settimana dal database. 
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 Nella finestra del “default” 
potete invece settare i comandi 
di altezza e larghezza della 
finestra frattale all’apertura del 
programma, con valore di 
risoluzione e gamma, inoltre 
inserire una firma o dei 
commenti che saranno 
visualizzati in “layers 
properties”Comments, e dove 
aprire i default parametri, per i 
parametri consiglio di lasciare le 
impostazioni predefinite di UF ed 
anche per i valori di risoluzione e 
gamma.Ricordate anche di 
andare in “Enviroment” e 
mettere il vostro nome e 
cognome o la vostra firma 
artistica. 
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In Options Fractal è bene 
spuntare “Compress 
parameters larger than 2kb” 
perché, se condividete nella 
lista i vostri frattali, avrete un 
codice più compresso e 
condivisibile.Per il resto 
spuntate anche “Use Crosshair 
mouse” così quando il cursore 
sarà sulla finestra attiva 
diventerà automaticamente un 
“mirino” ed è molto più comodo 
che avere la solita freccia del 
mouse.  
Il resto delle finestre lasciatele 
in default, ad esempio in 
gradient lasciate tutto bianco 



 UF presenta vari tipi di files: 

 Fractal Formula file(.ufm)  

 Coloring Algorithm file (algoritmo colore .ucl) 

 Transformation file (algoritmo di trasformazione .uxf) 

 Plug In Library (libreria di Plug In file .ulb), presente 
solo in UF 5.0 non nelle versioni precedenti 

 Parameter files(.upr) 

 Gradient files(.ugr) 

 Fractal file(Quando salviamo un frattale file .ufr) 
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 Le formule e i files possono essere: 

 Caricate sul public database  

 Private e create da noi grazie al formula editor di 
Ultra Fractal(non vedremo in questo introduzione) 

 Per scaricare le formule e i files frattali, 
trasformazione e colori del public database: 

 Da UF : Options             Update Public Formula 

 Dal link : http://www.formulas.ultrafractal.com/ 
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 Le formule frattali creano la forma base 
dell’immagine da cui vogliamo partire, a fianco 
per esempio abbiamo la formula di 
“Mandelbrot”.Possiamo scegliere vari tipi di 
formule di partenza andando in file “FileNew 
Fractal”. 

 Nella ToolWindow  di Layer Properties avremo 
tutta la formula con diverse possibilità per 
cambiare i parametri dell’equazione e quindi 
l’immagine risultante, in questo caso, la 
formula di Mandelbrot presenta 3 parametri. 

 Starting point, che equivale al valore che 
daremo a Z in questo caso si parte da Z=(Reale, 
Immaginario)=(0.0, 0.0)  

 Power=(Re, Im) = (2.0, 0.0) che rappresenta 
l’esponente dell’equazione di Mandelbrot 
(z=z^Power+c) quindi dato che power=2.0,0.0 , 
z=z^2+c 

 Bailout Value che rappresenta, in generale 
senza soffermarci troppo ai tecnicismi, il punto 
per il quale la condizione di giusta 
rappresentazione dell’insieme è 
soddisfatta.Noi lasceremo sempre 128, ma il 
set di Mandelbrot è soddisfatto per un valore di 
BailOut da 4 in su . 

01/02/2014 Creato da Andrea Spinozzi 

 
 

15 



01/02/2014 Creato da Andrea Spinozzi 16 

In questo caso abbiamo cambiato l’esponente cioè 
il power a (3.0,0.0) ed abbiamo l’immagine 
risultante quindi z=z^3+c dove c=pixel e vediamo 
come cambia il set al cambiare dei parametri. 
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 Nella diapositiva precedente abbiamo inserito un 
algoritmo colore per colorare l’esterno del set di 
mandelbrot, abbiamo usato le “orbit traps” nella cartella 
standard.ucl del public database.Possiamo notare che 
abbiamo settato il parametro dell’algoritmo colore “Trap 
Sh…(Trap Shape)” in “Ring2” e si può ben vedere l’effetto 
della curva ad “anelli” intorno al set di Mandelbrot.Ma 
andremo a vedere più approfonditamente le opzioni e i 
parametri dell’Outside Color” più avanti. 
Per il momento dobbiamo sapere che possiamo scegliere 
una formula frattale(quindi un file .ufm) e nell’outside 
color con il bottone “browse” possiamo scegliere un colore 
da abbinare alla nostra formula. 
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 Con lo stesso procedimento dell’outiside color possiamo inserire 
un Inside color, in modo da andare a colorare la regione, di base 
colorata di nero, dell’interno del set di Mandelbrot.Abbiamo 
sempre usato “Orbit Traps” in standard.ucl e “Trap Shape” in 
“ring2” ma abbiamo cambiato l’aspect ratio e la transfer 
function.Vedremo più avanti le funzioni con maggior dettaglio.Da 
precisare che nell’esempio, vediamo l’esterno di mandelbrot 
sempre il “blu” questo succede perché in Outside color abbiamo 
lasciato la “transfer function=linear” se invece avessimo messo 
“transfer funtion=none” (cioè nessun colore) avremmo tutto 
l’esterno del set in nero mentre all’interno del set l’inside color; 
possiamo quindi lavorare con due colori 
contemporaneamente(quando il set ha le due regioni, interne ed 
esterne che lo permettono)usando un colore per la regione interna 
ed un colore per la regione esterna, NON NECESSARIAMENTE 
GLI STESSI ALGORITMI COLORE…Un esempio nella diapositiva 
successiva… 
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In questo caso abbiamo usato sempre la formula Mandelbrot 
ma con due colori diversi per la regione interna ed 
esterna.Internamente abbiamo usato “Orbit Traps” ed 
esternamente “Gaussian Integer”, i colori lavorano 
indipendentemente. 
NB:In questo caso i colori ovviamente lavorano 
indipendentemente ma il gradient è sempre uno sia per il 
colore esterno che per quello interno, in UF possiamo però 
usare due layer distinti, uno per colorare la parte esterna ed 
uno per quella interna in modo da avere anche due gadient 
distinti..Dipende da quello che vogliamo fare 



In UF è semplicissimo inserire 
delle trasformazioni per creare  
diversi effetti ai nostri 
frattali.Da layer properties 
andiamo su “mapping” e 
clicchiamo l’icona “add”, si 
aprirà il browse delle  
trasformazioni, file .uxf,  
andiamo nella cartella tma.uxf 
e  apriamo “the compleat 
lake”, vediamo che l’immagine 
è la stessa ma con l’effetto 
acqua, dal tab della 
trasformazione  
possiamo poi cambiare i  
parametri per avere diversi  
settaggi dell’acqua, dalla  
frequenza delle onde,  
l’ampiezza, la distribuzione,  
cambiare i tipi di onde  
dell’acqua..etc…Possiamo 
anche aggiungere tutte le  
traformazioni che vogliamo, 
una sopra l’altra nello stesso 
layers. 
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 Abbiamo detto che 
possiamo inserire tutte le 
trasformazioni che 
vogliamo, in base 
all’effetto che vogliamo 
dare.A fianco ho aggiunto 
una trasformazione sferica 
in questo modo avremo 
l’effetto lago della 
trasformazione 
1”compleat lake” ed in più 
un effetto sfera, in modo 
che il frattale con l’effetto 
acqua sia racchiuso dentro 
una sfera. 

 Per aggiungere una 
trasformazione clicchiamo 
sempre dal pulsante “add” 
nella finestra “mapping”. 

 Il solid color della 
trasformazione Black hole 
(in  jos.uxf) colora l’area 
nera intorno al frattale. 

 Possiamo poi cambiare i 
parametri delle due 
trasformazioni 
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 Abbiamo visto come iniziare a fare un frattale 
scegliendo prima la formula frattale poi il 
colore outside o inside in base alla regione di 
lavoro e come inserire delle 
trasformazioni.Nella finestra layer properties 
rimane da dare uno sguardo alla location tab 
ed ad alcune funzioni interessanti di UF quali 
il pulsante “explore” e “switch”.Poi 
passeremo al colore e gradiente. 
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 In location tab possiamo cambiare 
le coordinate del piano (center. 
Re,Im), la magnification cioè lo 
zoom, roteare l’angolo, distendere o 
comprimere il frattale(stretch), 
oppure cambiare l’angolo di 
inclinazione del frattale(skew 
angle). 

 Possiamo cambiare le coordinate 
anche selezionando dalla toolbar 
l’icona select mode e poi con il 
mouse roteare l’area che ci 
interessa evidenziare, doppio click 
per zoomare e attivare, mentre per 
tornare indietro una volta che 
abbiamo zoomato basta premere 
pulsante destro(tenendo il mouse 
sulla finestra dell’immagine) e 
premere undo.  
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 Apriamo da fileNew 
Fractal dalla cartella 
standard 
“Emossed(Mandelbrot)”, 
come possiamo vedere dalla 
formula tab:  
 Drawing Method=One-Pass 

Linear 
 peridicity checking = Off  
 additional precision=0  
 maximum iterations=100 

 Nel mio computer nella 
status bar il calcolo 
dell’immagine ha un  
 Elapsed time = 0:00:00.14 

Nel vostro caso ci sarà un 
valore in base alla velocità del 
vostro computer, che può 
essere diverso dal mio 
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 Adesso invece 
cambiamo, 
mettendo: 
 Drawing 

Method=Guessing  
 Periodicity 

check=normal 
 Possiamo vedere che 

l’immagine questa 
volta non è calcolata 
in modo corretto 
però l’elapsed time è 
molto più veloce, 
infatti: 
 Elapsed =0:00:00.03 
 Anche nel vostro 

computer il valore di 
elapsed sarà 
comunque inferiore 
rispetto a prima 
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Abbiamo fatto questo 
esempio per far capire 
che il metodo di 
“drawing” più accurato è  
“one-pass Linear” ma ci 
mette più tempo a 
calcolare,ugualmente per 
Periodicity check=off. 
Consiglio per un accurato 
metodo di calcolo e  
buona velocità  

 
 drawing=multipass   
 periodicity=off. 

 
Dipende anche dalla  
formula che usiamo però  
in generale è corretto  
mettere: 

 method = multipass  
  periodicity = off 

01/02/2014 Creato da Andrea Spinozzi 28 



All’inizio abbiamo 
detto che il bailout 
rappresenta un giusto  
valore per il quale la  
successione è ben  
definita e visualizzata, 
teniamo per buona  
questa definizione e  
vediamo alcuni esempi  
di bailout e relativa  
visualizzazione del  
frattale. 
 

 A fianco l’immagine 
con 
Emboss(mandelbro
t) e bailout=4 
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BAIL=1 BAIL=2 BAIL=3 

BAIL=6 BAIL=10 BAIL=64 



 Una volta che abbiamo fissato il giusto valore di Bailout (64 per la 
maggior parte delle formule va bene, ma per esempio non per i 
frattali Newton che usano altro metodo di bailout ma in generale 
lasciate quello di default ) dobbiamo utilizzare le giuste massime 
iterazioni, più aumentiamo la scala, lo zoom, del frattale più UF 
avrà bisogno di incrementare il calcolo delle iterazioni.Qui di 
fianco farò un esempio in modo da capire visibilmente come si 
comporta il programma e la precisione del calcolo. 
 

 La formula usata è sempre embossed, il bail out = 64 ma anche 10 
come valore va bene poiché la successione è comunque 
soddisfatta però vediamo che più aumentano le max iterazioni 
più i punti all’interno del set vengono disegnati 
 

 Nella location vedete che la magnification = 198677.78 
 

 Nella diapositiva successiva tutti i parametri  non vengono 
cambiati, l’unico parametro che andremo a cambiare è il valore 
delle Maximum Iterations nella formula tab 
 
 

 PER VISUALIZZARE L’ESEMPIO SUL PROGRAMMA APRITE 
FILENEWFRACTALEMOSSED(MANDELBROT) 

 IN OUTSIDE COLOR LASCIATE “NONE” MA  
TRANSFER FUNCTION = SQRT 

 IN LOCATION METTETE:  

 CENTER=( -1.47033482044434 , 2.4305014067102e-7 ) 

 MAGNIFICATION = 198677.78 
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MaxIter=250 MaxIter=500 MaxIter=1000 

MaxIter=2500 MaxIter=5000 



 Rimaniamo in tema di Drawing Method e 
chiudiamo e riapriamo Ultra Fractal con il 
Mandelbrot di base, avremo:  

 Drawing Method = Guessing 

 Periodicity Checking = Normal  

 Additional Precision = 0 

 Maximum Iterations = 250 

 Quando apriamo UF il Mandelbrot di base 
presenta questo settaggio 
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 Adesso nella ToolWindows apriamo la 
finestra statistics: 
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Come possiamo vedere 
usando un Drawing 
Method=Guessing a noi 
sembra che l’immagine sia 
calcolata in modo completo 
ma non è così perché è 
calcolata all’88.4 % con 
2457588.6 milioni di Pixel/sec 



 Adesso invece vediamo come viene calcolata 
l’immagine di Mandelbrot cambiando il  

 Drawing Method = Multipass 

 Periodicity Checking = off 

 Più lento perché calcola  
meno pixel al sec ma 100% 
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 Il tasto “explore” è una funzione molto comoda per 
vedere un’anteprima di come cambierà l’immagine al 
cambiamento dei valori di un parametro 

 Questo è molto utile perché non dobbiamo cambiare i 
valori del parametro ed aspettare che il frattale venga 
ricalcolato per vedere l’immagine risultante. 

 EXPLORE=Apre una nuova finestra dove possiamo 
muoverci liberamente su tutti i valori del piano 
aumentando il RANGE a nostro piacimento 

 EYEDROPPER=Utilizza i valori della finestra attiva del 
frattale, quindi muovendo il mouse(contagocce) sulla 
finestra del frattale avremo la nostra anteprima ma 
non abbiamo la possibilità di aumentare o diminuire il 
range 
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 Apriamo un nuovo 
frattale da: 
 FileNew Fractal  
 Cartella as.ufm  
 Selezioniamo 

“3D_Set” 
 Adesso selezioniamo 

con il mouse(pulsante 
sx) il“Parameter 1” che 
troviamo in Formula 
Parameters nella 
formula tab.Appena 
clicchiamo nella casella 
del parametro si aprirà 
a destra una piccola 
finestra con due 
possibilità, l’explore e 
l’eyedropper, noi 
clicchiamo sull’explore: 
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 Mettiamo in alto 
a sx un range=2 e 
poi muovendoci 
con il mouse 
sotto al piano 
vedremo che 
nella finestra a 
destra del Fractal 
Mode la nostra 
immagine 
cambierà in base 
ai valori che 
stiamo scorrendo 
con il mouse, 
quando siamo 
soddisfatti basta 
cliccare sul piano 
con il tasto 
sinistro del 
mouse e si aprirà 
la finestra con 
quel valore del 
parametro e 
rispettiva 
immagine 
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 Provate lo stesso procedimento ma cliccando 
sull’eyedropper e poi andate con il mouse nella 
finestra attiva del frattale. 

 Possiamo selezionare “explore” o “eyedropper” 
anche cliccando con il pulsante dx del mouse sul 
parametro.Si aprirà un menù a tendina con la 
possibilità di selezionare i due metodi. 

 Tutti i parametri sia della formula fractal sia dei 
colori sia delle traformazioni hanno queste 
funzioni di explore e eyedropper. 
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 Explore: Il tasto explore apre una nuova 
finestra con la possibilità di inserire un 
“range” del piano 

 Eyedropper: Non apre una nuova finestra con 
un range ma lavora solo sulla finestra attiva 
del frattale, quindi con solo le possibili 
coordinate nella finestra attiva 

 Possiamo dire che Eyedropper è contenuto in 
Explore 

 Io uso quasi sempre l’Explore 

01/02/2014 Creato da Andrea Spinozzi 40 



 Con il termine “Switch” intendiamo passare da due set 
collegati con un semplice click. 

 I due set collegati sono Mandelbrot e Julia 
 Mandelbrot z=z^2+c 
  Z=Parametro complesso  
 C=Pixel 

 Julia z=z^2+c 
  Z=Pixel 
 C=Parametro complesso(seed, semenza) 

 Non tutte le formule hanno la possibilità dello switch, 
dipende dalla struttura della formula 

 Importante sapere che se inseriamo un colore e cambiamo 
parametri al Mandelbrot Mode avremo sempre lo stesso 
colore e uguali valori di parametri corrispondenti nel Julia 
Mode 
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 Apriamo sempre il “3D_Set” in as.ufm 
 In formula tab leggerete “Mandelbrot Mode” 
 Dalla toolbar selezioniamo il pulsante di Switch, oppure premiamo F7  
 Adesso con il mouse andiamo sulla finestra attiva del frattale e vedremo 

che al muoverci del mouse un’immagine sarà in anteprima nella finestra di 
Fractal Mode 

  Provate anche a cambiare qualche funzione nella sezione “Functions” della 
formula dopo aver attivato lo switch e vedrete che quando cambia la 
funzione cambia anche nello switch cioè nel rispettivo Julia set. 

 Quando siamo convinti della nostra immagine clicchiamo con il pulsante sx 
del mouse  

 Si aprirà un nuovo frattale sempre con la stessa formula ma questa volta in 
Fractal Tab sarà il Julia Mode, da qui inseriremo colori in outside lavoreremo 
con i gradients etc… 

 Possiamo usare lo switch da tutte le formule che hanno un Mandelbrot ed 
un Julia corrispondente 

 Altro esempio, selezioniamo Mandelbrot da standard.ufm e usiamo lo 
switch per passare a Julia. 

01/02/2014 Creato da Andrea Spinozzi 42 



 Con questa tecnica abbiamo visto come è 
semplice passare da un set all’altro con un 
semplice click 

 Inoltre è utilissimo avere la finestra di 
anteprima per non dover aspettare il ricalcolo 
dell’immagine  ad ogni cambiamento di 
valore del parametro 

 Passare da Mandelbrot a Julia non è mai stato 
così semplice e divertente 
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•Cambiare i valori dei 
parametri 
trasformazione  

•Non abbiamo limitazione 
per la creazione del nostro 
frattale, alla fine 
realizzeremo la Jpeg 

•Cambiamo tutti i parametri 
che vogliamo del colore fino a 
quando non siamo contenti 
della nostra immagine 

• Cambiamo i parametri nella 
formula tab,  la location, lo 
zoom, fino a quando siamo 
soddisfatti della nostra 
immagine. 
Possiamo fare lo switch al 
set di Julia e continuare a 
cambiare i parametri in Julia 
fino a quando siamo 
soddisfatti dell’immagine 
 

Scegliamo un 
 da new 

fractal 

Scegliamo un 

Outside 
o Inside 

 

 

Aggiungere tutti i 
che 

vogliamo e 
mescolarli insieme 
con i merge mode 
come con Photo 

Shop 

01/02/2014 Creato da Andrea Spinozzi 44 

Lavoriamo con il 
gradiente 

Lavoriamo con il 
gradiente 



 Ogni layer selezionato in Fractal Properties ha un suo 
gradient di riferimento 

 I layers e i rispettivi gradient possono essere mescolati con 
il merge mode nella finestra fractal properties 

 Quando attiviamo il gradiente, UF permette dalla toolbar 
di randomizzare in diversi modi il gradiente 

 La smooth curve cambia la sfumatura del colore in base 
alla linea di interpolazione che unisce i punti di controllo 
del gradiente. 

 Possiamo aggiungere o eliminare i punti di controllo del 
gradiente 

 Possiamo opacizzare il gradiente in ogni punto di 
controllo, molto utile per le maschere(vedremo più avanti) 

 Possiamo creare i nostri gradienti personalizzati e salvarli 
in una cartella apposita 
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Rotazione del gradient 



 Possiamo selezionare più punti di controllo e cambiarli 
insieme: 
 Teniamo premuto il pulsante sx del mouse e selezioniamo 

all’interno del gradiente i punti di controllo che vogliamo 
utilizzare 

 Dal gradiente premiamo il pulsante dx e si aprirà una 
finestra a tendina con varie funzioni 

 Sopra la toolbar cliccando sulla scritta “Gradient” si 
aprirà un’altra finestra a tendina dove abbiamo altre 
funzioni: 
 Possiamo invertire un gradient 
 Randomizzare in diversi modi 
 Attivare o disattivare la Smooth Curve 
 Attivare i punti di controllo per opacizzare il gradient  
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Dalla Toolbar 
Menù a tendina attivato premendo il 
pulsante dx del mouse dal gradient attivo 



 Quando inseriamo un colore Outside o Inside, in tutti i 
colori avremo: 
 Color density=Densità del colore tra i vari punti di 

controllo del gradiente 
 Transfer Function=Funzione di trasferimento che traduce 

un valore di indice moltiplicato per la desnsità del colore 
ad un’entrata del gradiente 

 Solid color=Usa un colore solido, aprire Mandelbrot e 
cambiare il solid color in Inside color e vedere l’esempio 
visivo 

 Gradient Offset=Aggiunge una deviazione di posizione al 
gradiente ma si può avere lo stesso risultato roteando il 
gradiente stesso.Poco usato. 
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 Le funzioni della Toolbar 
 Uno sguardo alle Options per i percorsi dei file e commenti 
 I vari tipi di files (Formule, Colori, Trasformazioni, Plug In, 

Gradient, File frattali etc…) 
 Tutte le finestre relative a Layer Properties, quindi 

Formula, Inside Color, Outside Color, Mapping e Location 
 Abbiamo parlato di Bailout 
 Abbiamo parlato di massime iterazioni con esempi visivi  
 Abbiamo visto l’Explore e l’Eyedropper 
 Abbiamo parlato di switch 
 Abbiamo spiegato le funzioni di un gradient  
 Abbiamo visto le funzioni base di entrata del gradient, 

transfer function, color density etc… 
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 MANCANO ANCORA TANTISSIME COSE  
 
 
 

 
 
 
 

 Non allarmiamoci abbiamo comunque fatto un 
passo avanti ma il bello di UF è che è veramente 
un programma INFINITO e non si finisce mai di 
imparare 
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 Daremo uno sguardo più approfondito alla 
ToolWindows 

 Approfondiremo la Toolbar e le opzioni di 
Render to Disk 

 Vedremo l’unione di più layers 
 Introdurremo le maschere 
 Introdurremo i gruppi 
 Daremo uno sguardo alle formule Plug In 
 Creeremo delle immagini con dei tutorial 
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 Non entreremo nella matematica dell’Editor 

 Non vedremo come creare una nostra formula 
frattale o colore o altro, ma basta che sappiate 
che possiamo farlo se vogliamo  

 Non parleremo delle animazioni per il 
momento 

 Non parleremo delle connessioni Network ad 
un computer remoto per velocizzare il calcolo 
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 Abbiamo detto che non ci inoltreremo 
nell’editor del programma e NON SERVE 
SAPERE MATEMATICA PER FARE FRATTALI 
però è bene sapere che tipo di formule 
esistono e cosa permettono di fare 

 A noi non interessa come è scritto il codice 
però ci interessa sapere COSA CI PERMETTE 
DI FARE QUEL CODICE 

 Più avanti daremo uno sguardo alle varie 
tipologie di formule  
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Abbiamo già visto 
cosa possiamo fare 
dalla finestra di 
layer Properties 

Abbiamo parlato di 
merge mode in 
Fractal Properties  
ma approfondiremo 

Abbiamo visto 
che Fractal 
Mode crea le 
anteprime ma 
approfondiremo Abbiamo visto cosa possiamo 

vedere dalle statistiche ma 
approfondiremo 
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Qui a fianco la 
spiegazione delle 
funzioni presenti 
nella finestra layers 
di FRACTAL 
PROPIERTIES , 
come vediamo 
merge mode e 
opacizza il layer 
sono disattivati 
perché abbiamo 
selezionato il layer 
MaskInside(usato 
come maschera) se 
selezioniamo un 
altro layer si 
attiveranno. 



 Quando clicchiamo su un layer nella finestra di FRACTAL 
PROPIERTIES avremo le corrispettive formula frattale, 
colore, mapping e location in LAYER PROPERTIES per 
quel determinato layer selezionato, ugualmente per il 
gradiente. 

 La finestra IMAGE in FRACTAL PROPERTIES determina la 
dimensione dell’immagine, la risoluzione ed il valore 
gamma. 

 La finestra HYSTORY permettete di vedere tutti “I 
PASSAGGI” che abbiamo fatto all’apertura dell’immagine, 
possiamo tornare indietro o avanti anche dalla Hystory. 

 La finsetra COMMENTS visualizza l’Autore e i commenti 
che abbiamo inserito nelle “OptionsDefault”.Aggiunge i 
copyright o resetta i commenti. 
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Da notare che abbiamo attivato la 
lente zoom nel layer “Zoom attivo” 
mentre nel layer “Fermo” è 
deselezionata ed in Fractal Mode 
abbiamo l’anteprima di quello che 
andremo a zoomare ma anche del 
layer che rimarrà fermo…MOLTO 
UTILE  



 Mostra l’anteprima di quello che stiamo facendo, 
l’anteprima dello switch o delle funzioni explore 
eyedropper etc… 

 Permette di selezionare zoom in e out e con la “V” di 
avviare lo zoom ma possiamo zoomare anche con 
doppio click dalla finestra frattale 

 Permette di “crop” l’immagine poi “V” per attivare  
 Seleziona lo switch 
 Apre il select mode ma si può aprire il select mode 

anche con il mouse dalla finestra frattale, tenendo 
premuto il tasto sx sul mouse muovendolo per creare 
il select mode 
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Abbiana le dimensioni del select 
mode della finestra frattale con 
l’anteprima e mantiene l’aspetto 

Effettua lo Stretch orizzontale o 
verticale sul frattale  

Per vedere come lavorano queste due icone fare i seguenti passi: 
 

1. Aprire con il mouse o cliccando l’icona nella finestra fractal mode il “Select Mode” 
2. Adesso clicchiamo una delle due icone  
3. Dalla finestra frattale ci sarà il quadrato del select mode, bene posizionarsi con il mouse 

sulle linee orizzonali o verticali 
4. TENERE PREMUTO CTRL E MUOVERE IL MOUSE A DESTRA O SINISTRA O SU E GIU’ 
5. RIPETERE LO STESSO PROCEDIMENTO CON L’ALTRA ICONA 
Queste due icone lavorano solamente se dalla finestra frattale teniamo premuto CTRL e poi ci 
muoviamo con il mouse altrimenti UF lavora in default, io consiglio di tenere attiva la lente di 
zoom in e l’icona a fianco 
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Questa tool permette di 
connettersi ad un 
server(UltraFractal Server) per 
velocizzare il calcolo di immagini 
molto complesse e lunghe da 
calcolare, tipo con zoom molto 
profondi(UF può zoomare fino a 
10^4000) quindi con maggior 
tempo di resa. 
In questo modo, connettendosi al 
server, si può velocizzare il tempo 
di calcolo. 
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In questa finestra vengono 
visualizzati gli errori di 
compilazione o i messaggi di 
giusta compilazione della formula 
sia frattale che colore o 
trasformazione. 
Le tre icone a dx sono usate 
rispettivamente quando si sta 
scrivendo una formula e viene 
rilevato un errore. 
La prima icona con la freccia e il 
documento apre l’editor alla linea 
di errore nel codice. 
Il punto interrogativo apre 
direttamente l’help di UF per quel 
relativo errore. 
Il cestino elimina i messaggi. 
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In questa finestra vedremo lo stato 
di avanzamento della nostra 
immagine mentre la stiamo 
,letteralmente, rendendo sul disco 
in Jpeg, Tiff, Avi, etc… 
NB:Da questa finestra se 
premiamo la rotellina 
dell’ingranaggio con il “+”, UF ci 
aprirà il browse dei parametri 
salvati quindi non renderà 
l’immagine che stiamo facendo 
ma aprirà il browse dei file .UPR. 
Per rendere al disco l’immagine 
aperta nel programma basta 
cliccare dal menù sopra la toolbar 
la scritta FRACTALRENDER TO 
DISK 



 Quando abbiamo finito di fare la nostra 
immagine e la vogliamo mettere in Jpeg per 
stamparla o in altro file abbiamo detto che 
apriremo l’immagine salvata con fileopen 
poi dal menù sopra la toolbar clicchiamo su 
fractalrender to disk  

 Si aprirà la finestra delle opzioni di render… 
 Diapositiva successiva 
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Sceglieremo la cartella di 
destinazione della nostra immagine 
ed il formato dell’immagine. 
Abbiamo detto che UF permette di 
rendere in diversi formati ed anche in 
.AVI per le animazioni ma noi ci 
soffermeremo sul rendere in Jpeg, 
per le altre opzioni basta che date 
uno sguardo.Noi dobbiamo parlare 
invece delle ANTI ALIASING. 
Quindi scegliamo la lunghezza e 
l’altezza dell’immagine con Width e 
Height, la risoluzione, possiamo 
rendere anche solamente una 
porzione dell’immagine o diversi 
ritagli.Nelle Options consiglio di 
lasciare force linear drawing method, 
per il motivo che abbiamo visto 
all’inizio e cioè che è il più accurato 
metodo di calcolo(one-pass linear) e 
open when finished. 

 



 L’anti-aliasing aumenta il tempo di calcolo ma 
migliora di molto l’immagine finale 

 Smussa gli angoli frastagliati dell’immagine e la rende 
più lineare  

 Ci sono diversi modi in UF per creare anti-aliasing: 
 Off(no anti aliasing) 
 Quick(veloce anti aliasing) 
 Normal(normale) 
 Non adaptive 
 Custom 

 Consiglio di usare custom in un valore di threshold tra 
il non-adaptive e normal. 
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 Color Cycling permette di scegliere una velocità di 
movimento poi cliccando sulle frecce destra o 
sinistra rotea il gradiente verso destra o verso 
sinistra con la velocità settata.Consiglio di aprire il 
gradiente e provare cliccando sulle frecce e vedere 
come si muove il gradiente e cambia l’immagine.È 
comodo per le animazioni. 
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 Abbiamo visto che nella tool statistics nella 
finestra GENERAL possiamo vedere: 

 Il tempo di calcolo del layer selezionato 
 Quanti pixel al sec vengono calcolati  
 Se il layer è calcolato al 100% in base al 

drawing method e periodicity 
 Le finestre general e iterations in statistics 

sono riferite al “layer” attivo non a tutta 
l’immagine ma layer per layer  
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 Nella finestra ITERATIONS abbiamo un 
grafico delle iterazioni  

 Mettere su LOG 
 Più il grafico è lineare e ben distribuito più 

siamo sicuri di usare il giusto valore di 
iterazioni 

 Possiamo anche cliccare au ADJUST 
AUTOMATICALLY in LAYER PROPERTIES 
anche se meno professionale 
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 Fino ad ora abbiamo visto alcune delle principali funzioni della 
toolbar, quali: 
 Nuovo Frattale 
 Apri file 
 Salva file 
 Le due icone Undo Redo(il redo è infinito) 
 Le due icone FRACTAL E GRADIENT e come si comporta la toolbar 
 Le tre icone relative alla finestra Fractal Mode 
 Salva parametri 
 Render to disk(o dal menù FractalRender)  
 Help o premere F1 
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Browse Copy 
Paste 

• Browse=Apre il browse dei files, .upr, .ufm, .ucl, etc.. 
•Copy=Copia il codice; se attiviamo il tasto “gradient” dalla toolbar, quindi 
attiviamo le funzioni del gradient anche nella toolbar e poi premiamo copy, 
la funzione copierà il “gradient”, se invece teniamo attivo il tasto fractal, la 
funzione “copy” copierà il codice del frattale che potremo incollare in 
qualsiasi programma di “word” o in UF anche andando da EditPaste, in 
questo modo si condividono anche i parametri nella lista di UF, cioè 
copiando il codice del frattale(tenendo attiva la casella fractal nella toolbar) 
e poi incollando con il tasto destro del mouse il codice nella e.mail 
•Paste= Incolla il codice copiato 
 



 BROWSE 
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Dalla Toolbar, nel cerchietto in 
rosso, possiamo selezionare che 
file visualizzare nella finestra di 
“Browsing” poi entreremo nelle 
cartelle corrispondenti, abbiamo 
anche la funzione “Find 
Entries”(lente di ingrandimento) 
in questo modo si aprirà una 
nuova finestra di ricerca 
avanzata dove mettere i dati più 
significativi della ricerca per i 
files e dove effettuare la ricerca. 



 Abbiamo visto le maggiori e più importanti 
funzioni della toolbar per la creazione di 
un’immagine, rimane da dare un’occhiata al 
menù “Windows” e “Help” che potete vedere 
da soli. 

 Dal Menù c’è anche l’”Animation” che però 
non tratteremo in questa spiegazione 
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 Diamo uno sguardo alle maschere ed ai 
gruppi per poi passare a dei tutorial 

 UF permette di mascherare i layers in diversi 
modi 

 Possiamo mascherare anche un gruppo 
 UF5.0 permette anche di RAGGRUPPARE 

layers(tasto “New Group” in fractal 
properties) e poi usare il gruppo 
mescolandolo con un merge mode. 

01/02/2014 Creato da Andrea Spinozzi 75 



 Una maschera è un layer che usa delle aree 
trasparenti nel gradiente che permettono di 
mascherare il layer successivo in suddette 
aree 

 Esempio seguite passo passo: 
 Andate in FILENEW FRACTAL ed aprite 

MANDELBROT nella cartella standard.ufm 
 Aggiungete un layer dalla fractal properties 

windows ed attivate il gradiente dalla toolbar 
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 Una volta che avete il gradiente attivato nella 
toolbar, dalla finestra del gradiente aprite 
“SHOW OPACITY” e nella toolbar cliccate 
sull’icona “Link Color and Opacity” 

 Dalla finestra Fractal Properties deattivate il 
layer background e rimanete in selezione su 
layer 1 

  Dovreste adesso avere una situazione di 
questo tipo sul programma:  
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 Addesso rendiamo trasparente un’area 
dell’immagine sul gradiente 

 Dal gradiente selezionate il PRIMO PUNTO DI 
CONTROLLO DA SX, quello riferito al BLU  

 Dalla sezione di OPACITY trascinate in basso il 
punto di controllo numero 1 quello del blu  

 Cliccate sul secondo punto di controllo dalla 
sezione OPACITY e spostatelo verso sx fino alla 
posizione 8  

 Ricliccate sul punto di controllo 1 e spostatelo a 
dx fino alla posizione 7  

 Vedere finestra successiva: 
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 Adesso cliccate sul background layer in modo che si attivi ed 
avrete: 
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 Ora cliccate e tenete premuto sul layer 1 e 
spostatelo in basso al posto del layer 
background ed ATTIVATE USE AS A MASK… 
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 Adesso attivate il gradiente della maschera se 
non lo è, dal menù Gradient cliccate su 
“INVERT”…..DIAPOSITIVA SUCCESSIVA. 
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È importante fare una precisazione, abbiamo visto come creare e mascherare un 
layer partendo dal gradiente, ovviamente, il colore è mescolato in base alla funzione 
di “transfer function” nell’outside o inside tab del colore, in base all’area nella quale 
stiamo lavorando, quindi quando creiamo una maschera la stiamo creando anche in 
base alla funzione di trasferimento del colore e alla densità usata. 
Noi abbiamo usato un outside color NONE ma se cambiamo la transfer function o 
il color density nell’outside tab del colore(in questo caso NONE) vedrete che 
ovviamente cambia anche la maschera, perché la funzione di trasferimento abbiamo 
detto che traduce un valore di indice all’interno del gradiente quindi cambiando la 
funzione ovviamente cambia il modo in cui quel gradiente in generale viene 
calcolato. 
Le maschere quindi sono utili per definire aree di lavoro e creare effetti separati e  
con diversi patterns o metodologie.Nell’area trasperente noi possiamo inserire 
quello che vogliamo anche un’altra formula con un altro colore, una foto, tutto 
quello che vogliamo. 
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 Altro esempio di maschere: 
 Apriamo fileNew fractalMandelbrot (da standard.ufm) 
 Duplichiamo il layer in modo da avere due layers come prima 
 Nel layer BACKGROUD clicchiamo sull’inside color in Layer 

Properties e sul solid color nella formula tab. 
 Mettiamo l’opacità a zero  
 Sempre nel layer background clicchiamo sull’icona per 

mascherare. 
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Abbiamo mascherato ma questa volta usando il 
solid color dell’area interna, cioè quella 
convergente dell’immagine, ovviamente 
questo non è sempre possibile, perché se 
l’immagine non ha due aree, una convergente 
ed una divergente, quindi un outside ed un 
inside, non possiamo farlo. 
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 Permette di raggruppare i layers 
 Un gruppo ha un “merge mode” globale che può essere mescolato 

con altri layers dell’immagine 
 Oltre che un merge mode globale ha anche la funzione di “pass 

through” cioè in default in questo caso l’immagine è definita dal 
merge dei layers del gruppo uno per uno. 

 Può essere usato per diverse funzioni o schemi per l’immagine 
 Ha la possibilità di essere opacizzato come i layers 
 Un gruppo può avere una maschera, in questo caso la mashera 

lavora su TUTTI i layers del gruppo(molto comodo, non era 
possibile nelle versioni precedenti ma bisognava creare ogni volta 
la stessa maschera per layers diversi) 

 Può essere spostato sopra o sotto come con i layers 
 Per inserire i layers nel gruppo creare un gruppo dalla finestra 

fractal properties e spostare il layer che si vuole inserire nel gruppo 
, cliccando e tenendo premuto sul layer e inserendolo nel gruppo. 
 
 

01/02/2014 Creato da Andrea Spinozzi 92 



 Facciamo un esempio di come lavora un 
gruppo e dei merge mode  

 È importante che mi seguiate passo passo 
con le spiegazioni e le slide per vedere come 
funzionano anche i merge mode 

 Creeremo un’immagine con tre layers 
 Due layers in un gruppo ed un layer di 

backgroud 
 Aprite fileNew FractalMandelbrot (come 

prima) 
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 Adesso aggiungete un layer ed inserite un outside color in 
standard.ucl “Orbit Traps” 

 Mettete la transfer function=“CubeRoot” e la Trap 
Shape=Ring 

 Nella formula tab di layer properties di layer 1 mettete il 
bailout a 64, il drawing method=multipass,periodicity 
checking=off e maximum iterations=250 

 Create un gruppo con il pulsante nella finestra fractal 
properties  

 Inserite il layer 1 nel gruppo  
 Vediamo nella diapositiva successiva cosa abbiamo fatto  
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 Adesso clicchiamo sul layer 1(layer dentro il gruppo) 
 Duplichiamo il layer 1 dentro il gruppo e creiamo un layer 2 

identico 
 Cambiamo la trap shape nel color outside del layer 2 e mettiamo 

trap shape = box 
 Apriamo il gradiente e clicchiamo con il pulsante destro del mouse 

sul gradiente di layer 2 si aprirà il menù a tendina e togliamo le 
“SMOOTH CURVES”  

 Dal menùGradient clicchiamo su INVERT in modo da invertire il 
gradiente di layer 2 

 Togliamo le “smoth curves” anche nel gradiente di layer 1 ma non 
lo invertiamo 

 Quindi clicchiamo sul layer 1 dalla finestra fractal properties e dal 
gradiente togliamo le smooth curves  

 A questo punto avremo…. 
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 A questo punto parliamo dei merge mode 
 Lasciando il merge mode a “normal”…IL LAYER NON 

VIENE MESCOLATO CON QUELLO PRECEDENTE A 
MENO CHE NON OPACIZIAMO IL LAYER MA SE 
L’OPACITA’ E’ 100% IL LAYER NON VIENE 
MESCOLATO 

 Per vedere questo, cambiate il merge mode di layer 2 
ma lasciate il layer 1 in merge mode = normal e dal 
layer di backgroud provate a muovere il gradiente, 
attivate il gradiente di background e spostate la 
rotazione del gradiente 

 Vedrete che l’immagine non cambia  
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 Se invece mettiamo il layer del gruppo = normal l’immagine verrà 
mescolata tralasciando il backgroud(ovviamente) però il layer 1 
sarà mescolato con il layer 2 in base al merge mode del layer 2 

 Pass trough invece abbiamo detto che mescola la maschera con i 
merge mode usati dai layer uno per uno  

 Se invece cambiamo i merge mode del gruppo UF creerà un nuovo 
effetto mescolando anche con il layer backgroud 

 Nella diapositiva successiva ho messo i merge 
 Layer1 merge mode=Screen 
 Layer2 merge mode=Luminance 
 Group Layer merge mode=Pass trough 

 
 PROVATE A CAMBIARE I MERGE MA ANCHE IL GRADIENTE 
 PROVATE ANCHE AD ATTIVARE LA FINESTRA DI COLOR 

CYCLING E CLICCATE SULLE FRECCE  
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 Abbiamo visto come creare maschere e 
gruppi, nei tutorial vedremo meglio queste 
opzioni ed anche come lavorare con i 
gradienti 

 Nei tutorial creeremo maschere e gruppi in 
modo più ESCLUSIVO 

 Poi daremo uno sguardo alle principali 
formule 
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 Aprire da filenew fractal AngelJulia-J che trovate nella cartella AS.UFM e nella formula 
mettete 
 Bailout=64 
 Seed value = (-1.475, 0.5) INVARIATO 
 Parameter 1 = (1.7, 0.0) 
 

 Nella location tab di layer properties mettete: 
 Center = (-0.3, 0.0) 
 Magnification = 1.4 
 Rotation angle = -90 
 

 Nell’outside color inserite DOODADS II che trovate nella cartella TMA.UCL 
 Mettete transfer function = Cuberoot 
 

 Nella formula Tab di Doodads II mettete TRAP MODE=6 
 

 Da fractal properties cambiate la size dell’immagine in  
 Width=800 
 Height=500 

 ADESSO CAMBIAMO IL GRADIENTE, APRITE IL GRADIENTE E DEVE DIVENTARE COME LA 
DIAPOSITIVA SUCCESSIVA 
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4 punti di controllo: 
Primo punto:  
tutto bianco posizione=0 
 
Secondo punto: 
posizione=86 
Red=255 
Green=188 
Blue=157 
 
Terzo punto: 
tutto nero posizione=122 
 
Quarto punto: 
tutto nero posizione=399 
 
TOGLIETE LE SMOOTH CURVE, L’IMMAGINE 
FINALE E’ QUINDI DIAPOSITIVA SUCCESSIVA 
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 Il layer di prima lo rinominiamo “Spirale1” ed aggiungiamo 
un altro layer1 apriamo il gradiente del nuovo layer1  e 
cambiamo la posizione del secondo punto di controllo 
mettendolo tutto bianco in posizione =100. 

 Adesso tra questo punto di controllo ed il terzo punto di 
controllo aggiungiamo un altro punto di controllo con : 
 Posizione=113 
 Red=193 
 Green=111 
 Blue=0 

 Rinominiamo questo layer1 in Spirale2 e mettiamo merge 
mode=screen 

 Diapositiva successiva 
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 Adesso creiamo un nuovo layer duplicando spirale2 e lo 
chiamiamo MaskSpirale 

 Apriamo il gradiente di MaskSpirale, apriamo la sezione opacity 
del gradiente con Show Opacity, attiviamo i punti di controllo nella 
sezione opacità cliccando dalla toolbar “LINK COLOR OPACITY” e 
dalla sezione opacity teniamo premuto sul quarto punto di 
controllo quello con posizione=122 e lo opacizziamo tutto con 
opacity=0,  tenendolo sempre in posizione=122 

 Il terzo punto di controllo sempre dalla sezione opacity lo 
mettiamo a posizione 121 cioè un po’ prima del quarto punto di 
controllo. 

 Opacizziamo anche il quinto punto di controllo mettendolo ad 
opacity=0 e posizione =399 

 Merge Mode lasciamolo= Normal in questo layer MaskSpirale, non 
ha senso cambiare il merge mode perché è una maschera. 

 Il gradiente deve diventare così:  
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Nella finestra sopra i layer spirale1 e 
spirale2 sono disattivati quindi vedete lo 
sfondo bianco da voi sarà nero ma appena 
disattivate i layer diventerà come la 
finestra di sopra…Comunque tenete tutti i 
layer ATTIVI. 



 Adesso rimanendo sul layer MaskSpirale 
creiamo un gruppo dall’icona della Fractal 
Properties e lo chiamiamo “GroupSpirale”  

 Clicchiamo sul layer MaskSpirale e dalla fractal 
windows clicchiamo su USE AS MASK  

 In poche parole mascheriamo il gruppo  
 Adesso prendiamo prima il layer spirale2 e lo 

inseriamo nel gruppo 
 Facciamo lo stesso con il layer spirale1  
 NON CAMBIAMO I MERGE MODE 
 L’immagine sarà come la diapositiva successiva 
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 Adesso clicchiamo sul layer Spirale2 e 
clicchiamo un Add layer nella fractal 
properties avremo un nuovo layer1 che 
rinominiamo TextureSpirale 

 Dall’Outside color DOODADS II scendete con 
la scroll bar nella formula tab fino a trovare la 
sezione EXTRA TEXTURES ed nel parametro 
RANDOM mettete Random=2 
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Usate il gradiente nella mia cartella che avete 
scaricato dal mio sito con i gradients del tutorial, ci 
sono anche i gradients di layer Spirale1 e 2 ma 
volevo farvi vedere come inserire i punti di controllo 
e le opacity, comunque trovate tutti i gradients nella 
cartella. 



 Quindi abbiamo una maschera 
“MaskSpirale”, layer Spirale1, layer Spirale2, 
layer Texture Spirale, e il Group Spirale 

 Il layer spirale 1 mettete merge mode=normal 
(ovviamente essendo il layer di base non ha 
senso cambiare merge non serve a niente) 

 Layer spirale2 merge mode=Screen 
 Layer Texture Spirale merge mode=Addiction 
 Nel layer Texture Spirale mettete anche opacity a 

60% dalla finestra fractal properties 
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 Adesso cliccate sul layer Spirale2 e aggiungete 
un layer1 rinominatelo “ModIter Spirale” e 
spostatelo sopra il layer Texture Spirale” 

 Dalla formula tab di DOODADS II, all’inizio dove 
c’è scritto COLORING aprite il menù a tendina e 
mettete coloring=Modulated Iter 

 Mettete l’opacità del layer ModIter Spirale dalla 
finestra Fractal Properties a 75% 

 Merge mode di layer ModIter Spirale=HUE 
 Aprite il gradiente e lo rimpiazzate con quello 

che trovate nella mia cartella dei gradients 
scaricata dal mio sito…Cioè 
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 Abbiamo finito la spirale ed abbiamo messo tutto dentro un gruppo 
 NB:I gruppi in UF sono importanti e devono avere delle LOGICHE, si 

vedono delle immagini con dei gruppi che non hanno ragione di 
esistere, il gruppo deve creare un tool per l’immagine altrimenti si 
può omettere 

 In questo caso il gruppo è importante altrimenti avremmo dovuto 
mettere una maschera per ogni layer(come nelle versioni precedenti 
di UF) 

 Inoltre ci serve anche a dividere la spirale dallo sfondo che andremo 
a colorare fra poco 

 In questo modo il nostro file è molto ORDINATO. 
 Però per esempio non stiamo utilizzando la funzione di merge mode 

del gruppo perché non abbiamo messo nulla prima della maschera 
del gruppo 

 Se volete vedere aggiungete un layer prima di MaskSpirale e 
cambiate i merge mode del gruppo, in questo modo userete anche il 
merge del gruppo 
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 Adesso facciamo la parte di sfondo della nostra immagine. 
 Ci serve una maschera per creare lo sfondo che non interferisca nella nostra spirale. 
 Se clicchiamo su MaskSpirale e aggiungiamo un layer da lì, UF mette un’altra maschera 

uguale al layer MaskSpirale e la chiamerà Mask1 
 Noi facciamo così, cioè clicchiamo sul layer MaskSpirale e facciamo ADD dalla finestra 

fractal properties 
 Adesso però noi dobbiamo togliere una maschera da quella struttura perché non ci serve lì 

la maschera ma ci servirà nel nuovo gruppo 
 Per un attimo togliamo le due maschere(TUTTE E DUE) ricliccando su USE AS MASK dalla 

finestra fractal properties 
 Adesso spostiamo i layer mask1 
 La Mask1 la spostiamo sopra il Group Spirale  
 Sulla MaskSpirale riclicchiamo USE AS MASK 
 Abbiamo fatto questa operazione perché così siamo più precisi nel creare la maschera di 

sfondo, perché non tocchiamo i punti di controllo della maschera ma invertiremo il 
gradiente 

 Adesso quindi clicchiamo su Mask1 lo rinominiamo Mask Sfondo ed aggiungiamo un gruppo 
che chimeremo Group Sfondo  

 Adesso dal layer Mask Sfondo clicchiamo use as mask e mascheriamo il nuovo gruppo che 
per ora è vuoto 

 Dovreste avere l’Immagine di prima  
 Però manca una cosa, a noi interessa lo sfondo  quindi la maschera deve essere invertita 
 Dal layer Mask Sfondo attivate il gradiente e dal menù GRADIENTINVERT 
 Avrete quindi questa immagine, diapositiva successiva 
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 Adesso non ci rimane altro che inserire i layers per lo sfondo 
 Ma noi possiamo usare tutte le formule che vogliamo non siamo obbligati ad 

usare sempre la formula della spirale 
 Quindi dalla toolbar clicchiamo l’icona NEW FRACTAL andiamo nella cartella 

SAM.UFM e scegliamo PIXEL(SLIGHT MOVE) 
 In Outside color clicchiamo su Browse andiamo nella cartella SAM.UCL e 

scegliamo SFBM II e mettiamo la TRASFER FUNTION=SIN 
 Apriamo il gradient di questo layer(new fractal) e lo rimpiazziamo con quello che 

trovate nella mia cartella gradienti(tutorial1, Sfondo1) mettiamo una ROTATION 
= 192 al gradiente 

 Adesso clicchiamo sul layer con il pulsante dx e facciamo copy 
 Andiamo nella nostra immagine clicchiamo sul gruppo Group Sfondo e facciamo 

PASTE 
 Inseriamo il layer(backgroud) nel Group Sfondo e lo rinominiamo Sfondo1 
 Andiamo un attimo nella location di Sfondo1 e la mettiamo uguale a quella dei 

layer spirali cioè  
 Center = (-0.3 , 0.0) 
 Magnification = 1.4 
 Rotation Angle = -90 

 Diapositiva successiva 
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 Adesso cliccando su Sfondo 1 aggiungiamo un layer1 lo chiameremo 
Sfondo 2 e cambiamo solamente la rotazione del gradiente di Sfondo 2,  
 rotation=-120 e cambiamo il merge di Sfondo 2  
 merge mode=Color  

 Dal layer Sfondo 2 aggiungiamo un layer che chiameremo Sierpinski 
Plane,dal browse della formula la cambiamo da Pixel(Slight Move) e 
scegliamo sempre nella cartella SAM.UFMSierpinski Plane e nella 
location di questo layer mettiamo: 
 Center = (0.0,0.0) 
 Magnification= 1.0 
 Rotation Angle = 315 

 Nell’Outside color di Sierpinski Plane clicchiamo su Browse e dalla 
STANDARD.UCLTriangle Inequality Average 
 Mettiamo la TRANSFER FUNTION=SQRT  

 Apriamo il gradiente di questo layer Sierpinski Plane e mettiamo  
 ROTATION = 45 
 MERGE MODE = DIFFERENCE 
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 Salvate come Tutorial1 e la nostra immagine è 
finita 

 L’immagine è racchiusa in due gruppi 
 È ordinata  
 Le aree di lavoro sono ben distribuite e divise 
 Ogni Layer ha un suo RUOLO 

 Si vedono immagini con layer o merge mode che non hanno un 
ruolo, è come mettere un pezzo di codice che non serve, a me non 
piace. 

 Se la volete rende in Jpeg ricordate le 
antialiasing e la size 800X500 Pixel 
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 Condividiamo i parametri dell’immagine, con la 
finestra fractal attiva dal menù in EDIT si apre la 
tendina e cliccate COPY e poi paste in qualsiasi 
programma word o e.mail per condividere 

 Per importare l’immagine invece dovete 
selezionare tutto il codice dal TITOLO FINO 
ALLA CHIUSURA DELLE PARENTESI GRAFFE e 
con il pulsante dx del mouse copiate poi aprite 
UF ed andate in EDITPASTE e incollate… 
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Tutorial1 { 
::zdBOCin2t3RXvRutx3Pg7/wC/agt53iqF6h08RRCSaCwdP0+kh8KurVPtSKSy2rNyP+OkS8D 
  9x2cNXuiiCePcmkDnhDHOcGqhjWdoLf/Qe1f6tvZ3uhyhKV2Vv/xhmuy8K8V7eusY4hMJCt7 
  BV5xHGy4Qxq8XUd9ZMNK77UFlD9ZX9tj05ra6P18nx3Sx3SQY2Vv9NH7aes1Q+95tDlN1ZX9 
  X1Nt7dHaqLauaXTb++yhXywApPp6OqO1Uoyaz77HeA64xH2pO3mXXoKyqb00pcQdqPj+23YY 
  k5k+dlqu2y6+PUu7nryrVXi8FlHOo6U17Va0PpGeopI70jVDl6B+tv5UeLQmjjEXVPo6yQ3C 
  EI/YdGeXe9RQQRx83+mDNdAa5mOeK/cpunYW6uWV3+HU7/QWzhD7OUWpqzPBy2+8T384hTXt 
  DoZ3LQdH/2aYXNZav7+8yqmHHywkEomZQJ3ge7bgOWWoGXr6yr7hpAITqh5A071g6/luhgx+ 
  dDgUMvr4mH3X5Yg3Dr06ZzVwA128MglZkmxFfDBpXHzLKBkMDBsI3AKG1N76aGyNieGfXJsI 
  dOjhE723U1AyBRCVkIkWAsRVGPMOmYhxDaXSRsp2lBtzkIuh1mAlEiCPJZqdMm5BwxYplxwM 
  8sxnLZYHS8UPABjn6AIoBAkEE3zBQLeYJUuM1CIBHAgLYUHA+MWIJhgdsn0NS8ECjTdsQKyC 
  AEBUGONgFSdsARmyZE0EACyJFwSGBIoFAOUKgSSRIi0BTOBINhmQpYb7E7SqkzZoEpnBIU74 
  ISTYIqdBlwstzkJ4EmjUzkAMmk4WrJJ2RxNJSczOKGmCSHAZyc5IRKskhKDE+gOHD42JjAL0 
  dH7PyZigw5bbUxYpaH5SGTMj2HnRkrR3QvFdj1SyNsJbJXniugtEYkus5j2yzqqiy+r+P32Q 
  Z9S6GYV4df7f5H/uvTbToupsXl9zquqy6RzCmWazuhc7Nco6Bc2P1VessOvSXrFnhBDlQJy8 
  2J62HpgRo93gJrB09qhcQSgCNAZLTsAaBzv4RsbbHepVl9V5dDqew4lppWg6YoUf5rqJcALT 
  geip4p+BgjxWDbHOdCsSZ6fpeVpN7HaOm3VO8wpy9Qj73nhM4t/+qJitfoS32I+7vvz2hBbJ 
  VbvuES8bbp8asfX622PEzVuDNggukxjF2OC2hyXY9wuPhstlDaawoP32BTstdDOduZD/gLwz 
  NcYbOdTjGJpztZEYnzPxnZzAjxLsZgxkF2MCoChstNDCWswmhzMGehPLv/MSS62OzMLwzdn5 
  5hrloFu0sASkb7Q7a+C/WB+0umw22h21iF+zC4AyKPa/hYfEv0+Y0eY0e4Hh9Qcq7Ug+9nz2 
  lzIWDMBbmZeV/5HOgRZbvLnTkz2IFuRnzpbvLnniXsLP80XktP2KhS2eTOccp52TC2nTE4t3 
  kTkyFby9sAFJ2+gr0QXFmt5OAzZhQHPUscb/O0ZWO1OeCYBKa7DuSpJXw1zsnEYh7HOebnPA 
  buw7TALI4bewVo8m+fgzI6Zg5+gou1bnToPNrj/Ye/HuwD7O3A5oxo2c4xSHyeR1Pa2r/Djl 
  /jw4JB0DvwDmm3PzQ6XWfUV99PWVmf93v4hShtTt39P1geKX/wjwDICN8OVlafYRspcDYnjb 
  +bGfkMNtjQ6VqCM4q8GWCHmE8pmgpRytebfws72RDKa0GrMZ2jYrrrQdVOc3h60Mw+e9gpMO 
  rq5opEZ0IPUiqLpJjuiMozsgy8gyigyJjlH5inUd9GbY/Oe889PevqD0mCWFGOlPzvTVxpr/ 
  6mmi8iew9jbIBXCUJUcAMVDKH6SntlOlJ0/fX2Xa+zBtqKAPvwbv+wpJvD7PBqngM5rL7Hyr 
  3bCCwp9ZSYea2C8t1TzbgAvi1RAZkADvSm8qN8K1WqLfyRUVTvqfYyv2d7fAUKVml88nOeo6 
  ppo4AY8Qnq/hmqiR9hPUacq9NE0UNYAnKR07Xg/NhHMS5VVaNajDk+ppI0shI0pKGVedl28B 
  oYd2E+dK9qmaErDNVVNPblinMsC4/dydWzYnafGIkV6B7q0V0s29T9r3iQ/D5FaCP5KvQBsu 
  xbYBICsKuDDZXt7nOcwEyFzYR0lgdPmBruf/0yzjdjt8k1t/w9Z4ptRH0NZ20odlbkZWXvtD 
  Nw+qbvJRDuFoGfq5CdJLTcyeUiDHsUvdqAYyZkS1qnf3wjQHmEP6lX7q3rmaTna5wYVn+irO 
  xpA9a+phAVIdVrSkusVNCsp8+ACrtXc+ls/+X8PAaCwsjwIROfvhimSWid++RSd4u6HPUf2x 
  Q6avEiM0QVOIaHXhPbpU7LuSnt0s9FXpzU/52afxy1gZ9iCgnrVjj0j17PPceyejt+Lm62B2 
  JIPD6q4z25huyLBVIntzLdlXCqQP75ETdLwTu1vyT6Z3SDb4gyEvEZ0woHUoRU5/e7iW0Tcr 
  2w+6nPZVbeInMVMwYwJzpev61v4Xf9Xnss96IYc2V62s9hY7kvHk59guJZouOpO7OFOUk6LS 
  8FZehJUj7BIs23eeaVZ4ZirE1ViFYd8ZurZxUJw/3X4UFC1JhqzWDGbiuoLsF15ZvCuOcVFm 
  qTKldNHB7qTGFhnSRl3l9Dm/oXXaN+YNn0f/3AylOneoWK191KAZlxm1UHKHJkGa5Ko0ZoTX 
  jO1jOdN6kZoTWjOxjOZN6sZozWjOzjObN68ZozXjO3jOfN6iZoLWjuwjuYB6v/ZPyDPDef7W 
  CfCXDwVITWgNZF6kQ8JrIAdBBorIANkA0VEgtgAsVEgFSA2KCwXQA+KCwDJAfFBELIgYFBEh 
  EY2KQexTuTYrP7E4/xcicwHadhtHHu3aADKNcew0OUssucI7VvTQm+SUyb396VGbgDnDNWOc 
  OwM69wxxsWfnMZCkbmBZTXIZHqaa6cwt1B2ys19ez/DnSYkJG3PPcuMnZt7cu8em1u15y9Mn 
  5s8CZQ5UvRPYk63nXNabGqAPdQvaYieQ9xnsYqi5MHwZ2dombahmMhLcUmpiTRwYsCYN6UpT 
  OeXP8QLuFBQgXMucVo2rXPQjFvbUcPJrJLl1s5OgGOzdug0IPegUVZlBK0SWOcQ3HmEXkAxV 
  Q4Y0SMrnBNR8yFXNitqWvwCZc2RsmEyLCF78QCaCKjtyoUYUE0e0pUfsOvr6OrkYs2MZBdps 
  QsUW4dHrnt0gZLNQ5gGwliQvg5FJTgGHdjwsTlPKMPmlffvDmWqAPdqRWbZADEnA33vx5eQd 
  SQD6HbNzUMUMMKaDQzKBHrCKc5Pp6NPppevdXwm7O7W3huZiP+SxHGNbfLe2G1jqGYjpbfJU 
  tce1ZbbHBPV3yHwSgdFAKfv7xmglggVAgLCqgndqkxnTa/+x97dTPI9hO1vovXATTgK9NJjF 
  pTF1PTC2arQXZUcrLRdlAVVz8+1uAhwrlhnaUfe2fpzpeRGOHAlC1yHPeLM5D2orrpVxNbth 
  1mcojO726wYq/7gfZZ1qysFFySVca2QHcAoJVccgKOOQFHHKTnri7eQ2nmkh9GrVDgUWrN11 
  N5OowbuaW8MBt+PAnoSvDedohWczEoVtQmHZfmUgEbeXFBX1DNNdVo4+4iQVIjsqNC2328bM 
  JIAXBswswed5k8otsLv6iphRlOpSU1bnhHstDnWTx3BPN/aKDPurnwP8o6z0FQEjhWMGarih 
  WTBomMoK2pVNjRRLGFtYU0iRRLGFtYU0iRRLGFtYU0iRRLGFtYU0iRRLGFtYU02MKabml0u0 
  IzmaXEGXkaDYF/i5jmNpzSZMCn7enMcZicqkyZu4eZ7NQDSa6W5NNllwJu8qjYRgQdJcol0E 
  eCCTCYFmtzUpMRuOfpZcWCSIc5g4Ff5Q4WCxEJShLQcuMGkxwcCJIwdJ2cgky5BIIJOWdVT2 
  pTaQQJJSJ2mDguX1EGNVKdxS0OQw4j9tuYqw1pwpFmlOcKHRXlI3cUqLZ8w4gM2khSRYXcJd 
  r/p+1GsblAmx0Nfvfo8UkjLdrDcs0nK9CbYaFYuwNgC8lnRu3RIBRyYre7gEIExNjSIe6MbY 
  dp/NlhxuoAn6INnKZ+W9EJRQxpucPH7jOMmiBkSX/CBRRkEaqIQV3nEpUKMnRu3iHUy26jEU 
  4bJAVgT5BvFRu1GCXIk+kflYXeSFJYWSQWxTIuU/HBK4Y/rRkDlUKOJltVe5nSAWOxjiLPRp 
  gJjgX2CuPvgZk5bU1bH2eiyTCjPPPxxBCSoCBiwlSPMHLQSppI/LSl7VcSQTwIJNgDc5dKAC 
  JJiVtnAa6pcHpSDTmZQjgjdSNqftmhoCq0DIYaKgxHHmJx+s1lKYSqL3fxuUjmCCXWQmEHqE 
  gQpCubDK1ZnEWBkSKbV7cgvSFBZTNl52OyRSmPZdZpOV9ECL1N88gsIWyBIBguwyJ1tcKhWl 
  CaYOE7yVYECxcbcgVDn9ABDj85Q8MFAY3pzQuenqjtQuB/a/GDHVuON0cAspQ46tldSkIKKl 
  8pmHyvXde4xO1q7NREehMgL6Sd3/ofrYj3fS8+Ti5gc82Ti3eS82Ti3eS82Ti3eS82Ti3eyn 
  8tnQi3eS82Ti3eS82Ti3eS82T+dc7Juf5E2OMYh/SDs42Twuo9RQU3vCCY6ycXm7f5+TZ6gJ 
  /J+bIyYYpu4vxS97BHn1xYSFjJVMmUxYSFjJVMmUxYSFjJVMmUxYSFjJVMjejxkKGTqYMpix 
  kKGTq/3LmUzfZ4X+7WM6SAw0wsQVgSX9exjW9Cxj+DKKU/X5Xy2YQniBdKG0pYQniBdKG0pY 
  QniBdKG0pYQniBdKG0pYQniBdKG0pYQniBd6zVQnk+PjVUaSwLKMJ4N67zQ0l0fJQuwPIixv 
  EIxgPFD+UM4TxgPFD+UM4TxgPFD+UM4TxgPFD+UM4TxgPFD+UM4TxgP9/DfJQ+NT+pwP8G4P 
  jJ/0GfIQCad8rSyWAIr+uhE+pAB4g/lc4M5Z 
} 

Se non riuscite a copiare il codice da qui, 
scaricate il file in word dal mio sito o scaricate 
la presentazione in PDF, da lì potete copiare il 
codice ed in EDITPaste del programma 
incollate. 
Ricordo di selezionare e copiare il codice dal 
titolo fino alla chiusura della parentesi graffa. 



 I plug-In sono librerie di classi e sono salvati in file .ulb(Ultra Frcatal Library) 
 Sono formule costruite in modo particolare per poter aggiungere funzionalità alla 

formula senza il bisogno di ricopiare tutto il codice della formula per aggiungere i 
cambiamenti 

 I plug-in ovviano a questo problema, se voglio aggiungere un particolare 
cambiamento non devo riscrivere il codice della formula ed immettere il 
cambiamento in tutto il codice, basta che scrivo un PLUG-IN ed inserisco il 
cambiamento 

 Questo riesce a risolvere molti problemi, uno può essere la compatibilità delle 
formule aggiornate. 

 Inserire nuove funzionalità ed avere più ordine nel mantenere il codice e nella 
scrittura del codice 

 I plug-in sono in diverse cartelle tipo  
 reb5.ufm o ucl etc… 
 standard.ufm, ucl etc… 
 Dmj5.ufm o ucl etc… 

 Potete vedere dal browse  
 Facciamo un esempio 
 Andiamo in New FractalREB5.UFM e selezioniamo  Object Formula Switch 
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 Questo Plug-In (object Fomula Switch) può 
inserire diverse funzionalità  

 Come vedete nella formula abbiamo tre 
pulsanti di BROWSE, che aprono i nostri 
possibili Plug-In 

 Il Primo Browse è riferito a delle PRE-
TRASFORMAZIONI 

 Il Secondo è riferito alla formula che vogliamo 
usare 

 Il terzo è una POST-TRASFORMAZIONE 
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Possiamo inserire quindi tre  plug-in. 
Nella sezione di Pre-Trasformation clicchiamo sul 
Browse ed andiamo nella cartella DMJ5.ULB ed 
inseriamo MOSAIC.ULB 
La Fractal Formula la lasciamo MANDELBROT JULIA 
SWITCH (ma possiamo usarne anche altre se vogliamo) 
Nella Post-Trasformation invece clicchiamo sul Browse 
ed andiamo sempre in DMJ5.ULB ed inseriamo TRAP 
TILING. 
 
Adesso andiamo nell’Outside tab ed inseriamo un 
colore, clicchiamo su Browse dell’Outside ed andiamo in 
DMJ5.UCL e inseriamo Orbit Traps Gradient (UF5) 
Vediamo che abbiamo diversi plug-in da poter inserire, 
per esempio se scendiamo con la scroll bar fino a Trap 
Shape possiamo cambiare da Astroid a qualsiasi altro 
colore presenti nelle cartelle .ulb, poi possiamo fare uno 
switch e così via… 



 Le formule Slope sono abbastanza usate, nella galleria 
del mio sito troverete diverse Slope Images  

 Una slope formula usa tre vettori per colorare i pixel in 
questo modo crea un effetto in “rilievo” 

 I colori usati nelle slope formule sono i colori 
LIGHTING che trovate sia nella standard.ucl sia in 
REB.UCL o DMJ.UCL o MMF 3D COLORING….Etc…. 

 Facciamo un esempio aprite dalla cartella AS.ufm, File 
New FractalSlope3D_Set e nell’outside color 
inserite da REB.UCL3D_Texturizer_Enhanced_III 

 NB i LIGHTING COLOR LAVORANO SOLO CON 
FORMULE 3D O SLOPE 
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 Le pixel formule sono usate per diversi motivi: 
 Vedere la forma PURA del colore  
 Se inseriamo un colore in un frattale MANDELBROT ovviamente la curva 

si adeguerà alla forma del frattale di Mandelbrot, con la PIXEL formula 
possiamo invece dire che il colore sarà visto con la sua FORMA BASE, per 
esempio è usata per i textures. 

 Alcuni algoritmi colore lavorano SOLO con pixel formule 
 Facciamo un esempio andiamo in SAM.UFMPixel (2 iterations) e 

nell’outside mettiamo da standard.uclOrbit Traps, adesso se 
cambiamo la trap shape vedremo la forma base del colore quindi in 
RECTANGLE vedremo che l’agoritmo crea un rettangolo e così via.. 

 Sempre con la Pixel(2Iterations) nell’Outside color andiamo in reb.ucl ed 
inseriamo LINE ART, questo colore per esempio lavora solo con la Pixel 
formula.Ma anche altri colori tipo le Perle di Indra lavorano con formule 
Pixel proprio per avere l’utilizzo PURO del colore senza interferenze della 
formula. 
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 Abbiamo visto una buona parte di UF però le 
potenzialità di questo programma sono infinite, ed 
infatti non abbiamo parlato di tantissime cose ma non 
fineremmo più quindi per ora concludiamo qui. 

 Il mio consiglio è quello di “esplorare” e trovare il 
vostro metodo e stile di lavoro 

 Ultimo esempio per inserire una JPEG O PNG ETC.. 
fate una prova prendete una formula  
 Pixel(2Iterations) va bene 

 Andate nell’outside color prendete da REB.uclIMAGE 
TILES e vedrete che nel plug in potete inserire una jpeg, 
png etc…. 
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 Per qualsiasi problema potete scrivere in lista: 
 I parametri che sono condivisi nella lista NON SONO LIBERI DI UTILIZZO 

A MENO CHE NON VENGA DETTO, quindi NON potete prendere dei 
layers o modificare un’immagine senza che L’AUTORE LO SAPPIA. 

 Le immagini sono coperte da COPYRIGHT e se un’immagine viene messa 
in lista e si può TWEAKKARE(tweak) pizzicare, modificare, l’immagine 
tweakkata VA RIPOSTATA IN LISTA e nel titolo aggiungere le iniziali del 
vostro nome, tipo TUTORIAL+AS  

 Non prendete layer che non vi sono permessi, usate le vostre immagini e 
la VOSTRA ARTE e anche molto più SODDISFACENTE non credete? 

 Detto questo la fantasia e la possibilità di creare arte in UF non trova 
limitazioni, ci sono miriadi di formule, colori, trasformazioni, possibilità, 
implementazioni, etc… 
 

       DIVERTITEVI AD ESPLORARE IL 
MAGNIFICO MONDO DEI FRATTALI 
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 Fractalia, sito molto utile che spiega anche 
l’editor di UF, per la versione 3.0: 
http://digilander.libero.it/fractalia/Tutorial_Ul
trafractal/tutorialultrafractal.html 

 REB formule, Ronald Barnett tutorial slope: 
http://hiddendimension.com/Tutorials/Tutori
als_Main.html 
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